
L. 30 apr. 1999, n. 130
Disposizione sulla cartolarizzazione dei crediti

6. Disposizioni fiscali e di bilancio. – 1. [Ai fini delle imposte sui redditi, ai titoli indicati nell’art. 5 si 
applica lo stesso trattamento stabilito per obbligazioni emesse dalle società per azioni con azioni 
negoziate in mercati regolamentati italiani e per titoli similari, ivi compreso il trattamento previsto dal 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239.]1

2. Se la cessione ha per oggetto crediti derivanti dalle operazioni indicate negli artt. 15, 16 e 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, continuano ad applicarsi le 
agevolazioni previste nel citato art. 15.

3. Le diminuzioni di valore registrate sugli attivi ceduti, sulle garanzie rilasciate al cessionario e sulle 
attività, diverse da quelle oggetto di cessione, poste a copertura delle operazioni di cartolarizzazione, 
nonché gli accantonamenti effettuati a fronte delle garanzie rilasciate al cessionario, possono essere 
imputati direttamente alle riserve patrimoniali, se relativi a contratti di cartolarizzazione stipulati 
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge; essi vanno imputati sul conto 
economico in quote costanti nell’esercizio in cui si sono registrati la diminuzione di valore o gli 
accantonamenti e nei quattro successivi. Delle operazioni di cartolarizzazione, delle eventuali 
diminuzioni di valore e degli accantonamenti non ancora inclusi nel conto economico occorre fornire 
indicazione nella nota integrativa di bilancio.

4. Nelle ipotesi di cui al comma 3, le diminuzioni di valore ivi previste concorrono alla determinazione 
del reddito di impresa negli esercizi in cui sono iscritte al conto economico.

5. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, pari a lire 300 milioni annue per ciascuno degli 
anni dal 1999 al 2005, si provvede, per gli anni 1999, 2000 e 2001, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dei 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno finanziario 1999, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo.

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1 Comma abrog. dall’art. 376, D.lgs. 19 giu. 2026, n. 117.

7. Altre operazioni. – 1. Le disposizioni della presente legge si applicano, in quanto compatibili:
a) alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti realizzate mediante l’erogazione di un finanziamento al 

soggetto cedente da parte della società per la cartolarizzazione dei crediti, anche futuri, emittente i 
titoli, avente per effetto il trasferimento del rischio inerente ai crediti nella misura e alle condizioni 
concordate;1

b) alle cessioni a fondi comuni di investimento, aventi per oggetto crediti, costituiti ai sensi del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

b-bis) alle operazioni di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla titolarità, in capo alla società di cui 
all’articolo 7.2 di beni immobili, beni mobili anche registrati e diritti reali o personali aventi ad 
oggetto i medesimi beni.2

2. Nel caso di operazioni realizzate mediante erogazione di un finanziamento, i richiami al cedente e al 
cessionario devono intendersi riferiti, rispettivamente, al soggetto finanziato e al soggetto 
finanziatore.

2-bis. Nel caso di operazioni realizzate mediante cessione a un fondo comune di investimento, i servizi 
indicati nell’articolo 2, comma 3, lettera c), possono essere svolti, in alternativa ai soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 6, dalla società di gestione del risparmio che gestisce il fondo. Alle cessioni dei 
crediti effettuate in favore del fondo si applicano gli articoli 4 e 6, comma 2, della presente legge, 
nonché le restanti disposizioni della presente legge, in quanto compatibili.3

2-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2-bis, si applicano, in quanto compatibili, alle imprese 
ed ai soggetti ivi menzionati ai fini dell’investimento nelle quote dei fondi di cui all’articolo 7, 
comma 2-bis.3

2-quater. La presente legge si applica altresì alle operazioni di cartolarizzazione di crediti sorti dalla 



concessione di uno o più finanziamenti da parte della società emittente i titoli. Nel caso di operazioni 
realizzate mediante concessione di finanziamenti, i richiami al cedente e al cessionario devono 
intendersi riferiti, rispettivamente, al soggetto finanziato e al soggetto finanziatore e i richiami ai 
debitori ceduti si intendono riferiti ai soggetti finanziati. A tali operazioni si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell’articolo 1, 2, 3, 5, 6 e 7.4

2-quinquies. Dalla data certa dell’avvenuta erogazione, anche in parte, del finanziamento relativo alle 
operazioni di cartolarizzazione di cui al comma 2-quater, sui crediti sorti e sulle somme corrisposte 
dai debitori sono ammesse azioni soltanto a tutela dei diritti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b).4

2-sexies. Nelle operazioni di cui al comma 2-quater i titoli emessi dalle società per finanziare 
l’erogazione dei finanziamenti o l’acquisto dei crediti sono destinati ad investitori qualificati ai sensi 
dell’articolo 100 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.4

2-septies. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 6, in aggiunta agli altri obblighi previsti dalla presente 
legge, verificano la correttezza delle operazioni poste in essere ai sensi del comma 2-quater e la 
conformità delle stesse alla normativa applicabile.4

2-octies. Il soggetto finanziato titolare dei crediti oggetto di operazioni di cartolarizzazione di cui al 
comma 1, lettera a), può destinare i crediti stessi, nonché i diritti e i beni all’impiego o alla titolarità 
dei quali tali crediti siano riferibili, ivi inclusi i prodotti derivanti dalla combinazione e 
trasformazione dei predetti diritti e beni o i beni sostitutivi dei beni precedentemente destinati, ovvero 
i diritti e i beni che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso di tali crediti, al 
soddisfacimento dei diritti della società di cartolarizzazione o ad altre finalità, anche effettuando la 
segregazione dei medesimi crediti, diritti e beni, con facoltà di costituire un pegno sui beni e sui diritti 
predetti a garanzia dei crediti derivanti dal finanziamento concesso dalla società di cartolarizzazione. 
La segregazione può altresì essere realizzata mediante cessione ad una società veicolo d’appoggio di 
cui all’articolo 7.1, comma 4, con gli effetti e ai sensi di tale articolo, anche fuori dai casi previsti 
dall’articolo 7.1, comma 1, eventualmente in concomitanza con la cessione dei crediti oggetto 
dell’operazione e l’accollo del debito nascente dal finanziamento. Si applicano l’articolo 7.1, commi 
4-bis, 4-quater e 4-quinquies.5,6

2-novies. Il contratto relativo all’operazione suddetta può prevedere l’obbligo del soggetto finanziato di 
corrispondere alla società di cartolarizzazione tutte le somme derivanti dai crediti cartolarizzati, 
analogamente ad una cessione.5

1 Lettera così modif. dall’art. 1, c. 1088, L. 30 dic. 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gen. 2019, e dall’art. 8, L. 11 mar. 2026, n. 
34.

2 Lettera ins. dall’art. 1, c. 1088, L. 30 dic. 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gen. 2019, e quindi così modif. dall’art. 23, c. 1, 
D.L. 30 apr. 2019, n. 34, conv. con modif. in L. 28 giu. 2019, n. 58, e dall’art. 8, L. 11 mar. 2026, n. 34.

3 Comma aggiunto dall’art. 12, c. 1, lett. f), D.L. 23 dic. 2013, n. 145, conv. con modif. in L. 21 feb. 2014, n. 9.
4 Comma aggiunto dall’art. 22, c. 6, D.L. 24 giu. 2014, n. 91, conv. con modif. in L. 11 ago. 2014, n. 116.
5 Comma aggiunto dall’art. 1, c. 1088, L. 30 dic. 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gen. 2019.
6 Comma così modif. dall’art. 8, L. 11 mar. 2026, n. 34.

7.2. Cartolarizzazioni immobiliari e di beni mobili anche registrati.1 – 1. Le società che effettuano le 
operazioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b-bis), non possono svolgere operazioni di 
cartolarizzazione di natura diversa da quelle indicate dall’articolo 7, comma 1, lettera b-bis). Delle 
obbligazioni nei confronti dei portatori dei titoli, nonché di ogni altro creditore nell’ambito di 
ciascuna operazione di cartolarizzazione, risponde esclusivamente il patrimonio separato con i beni e 
diritti di cui al comma 2 del presente articolo. A tali operazioni si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 7.1, comma 8, primo periodo.

2. Per ogni operazione sono individuati i beni ed i diritti destinati al soddisfacimento dei diritti dei 
portatori dei titoli e delle controparti dei contratti derivati con finalità di copertura dei rischi insiti nei 
crediti e nei titoli ceduti. I beni e i diritti individuati, le somme in qualsiasi modo derivanti dai 
medesimi beni, nonché ogni altro diritto acquisito nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione 
dalle società di cui al comma 1 costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da quello delle 
società stesse e da quello relativo alle altre operazioni. Su ciascun patrimonio separato non sono 
ammesse azioni da parte di qualsiasi creditore diverso dai portatori dei titoli emessi dalle società 
ovvero dai concedenti i finanziamenti da esse reperiti ovvero dalle controparti dei contratti derivati 



con finalità di copertura dei rischi insiti nei crediti e nei titoli ceduti.
1 Articolo ins. dall’art. 23, c. 1, D.L. 30 apr. 2019, n. 34, conv. con modif. in L. 28 giugno 2019, n. 58. La rubrica è stata così 

modif. dall’art. 8, L. 11 mar. 2026, n. 34. 


